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L'assessore Lovari accusa, bloccato il Consiglio 

«Una maggioranza 
occulta governa la 
Provincia di Roma» 

«Delibere di gran significato fanno settecentomila giri prima di esse­
re portate in giunta» - Una questione morale accanto al non governo 

tÈ noto che all'Interno di 
questa maggioranza esisto* 
no gruppi che esercitano un 
ruolo di maggioranza all'In­
terno della maggioranza 
stessa- La frase è contorta, 
ma | concetti sono di piom­
bo Un vero macigno scaglia­
to nulla agonizzante giunta 
della Provincia di Roma dal 
suo Interno Le accuse, du­
rissime, sono state lanciate 
dall'assessore all'agricoltura 
(ed ex presidente della Pro­
vincia) Roberto Lovari, so­
cialista. nel bel mezzo della 
seduta di lunedi scorso E 
l'Intera maggioranza che go­
verna palazzo Valentin! ha 
vacillato La seduta è stata 
sospesa, quindi tolta, accet­
tando la richiesta del gruppo 
comunista Ieri la riunione è 
saltata e Torse soltanto que­
sto pomeriggio tornerà ad 
animarsi la sala del consi­
glio E 1) tema della discus­
sione appare obbligato qua) 
è la 'maggioranza nella 
maggioranza! che governa 
realmente l'ammlnistrazlo-
ne? A chi si riferivano le pa­
role sibilline di Gian Roberto 
Lovari? 

Proviamo a comprenderlo 
attraverso le sue stesse paro­
le. cosi come sono riportate 
dal resoconto stenografico 
della seduta »App; ondo che 
e) troviamo di fronte a deli­
bero di grande significato 
che fanno settecentomlla gi­
rl. mi riservo In futuro di 
spiegare anche gli indirizzi. I 
nominativi a cui vengono 
portate queste delibero pri­
ma di essere sottoposto alla 
giunta» Il sipario che alzano 
queste affermazioni e su una 
commedia davvero depri­
mente Anzi, allarmante SI 
accenna apertamente a -vi­
sti» che sulle decisioni della 
Provincia dovrebbero essere 
apposti altrove Dove, Lovari 
non lo dice Ma è Impossibile 
non fare un collegamento 
immediato con le denunce 
che da tempo sta facendo il 
gruppo comunista alla Pro­
vincia Allarmi non solo per 
la crisi Ininterrotta In cui 
versa da mesi il governo del­
l'ente locale (testimoniata 
dalle ripetute dimissioni — 
sempre rientrate — persino 
del suo presidente, Il repub­
blicano Eva risto Ciarla) ma 
fer la «nebbia, sempre più 
Itta che si sta alzando intor­

no a grosse realizzazioni che 
sono all'ordine del giorno 
dell'amministrazione pro­
vinciale Per primo il «plano 
scuola», che dovrà Impegna­
re I fondi speciali stanziati 

dallo Stato ed altri della Pro­
vincia Il termine ultimo per 
ottenere questi finanzia­
menti scade domani Ma, fi­
nora, nessuna decisione è 
stata presa, la maggioranza 
arriva atl'«auto-ostruzloni-
smo» pur di non discutere e 
la Provincia di Roma — quo­
tidianamente assediata da 
scuole che protestano per le 
strutture fatiscenti — ri­
schia di essere I unica In Ita­
lia a perdere l'occasione 

Perché tanti tentenna­
menti e ritardi? Forse 1 «set­
tecentomlla giri» a cui ac­
cenna Lovari sono una ri­
sposta eloquente E perché 
non si riesce a varare il tanto 
atteso «plano viario provin­
ciale», per II quale — ali in­
terno della giunta — la di­
scussione è arrivata fino alla 
minaccia di dimissioni di 
questo o quell assessore? 
Soltanto per questi due pro­
getti gli stanziamenti previ­
sti superano I 300 miliardi 

•Slamo di fronte al segnale 
di un vero e proprio governo 
extra-lstituzionaie — affer­
ma Maria Antonietta Sarto­
ri, capogruppo comunista — 
che è la semplice riprova del­
lo svuotamento dell istitu­
zione provinciale da noi de­
nunciata da mesi SI apre al­
la Provincia di Roma una 
vera e propria questione mo­
rale su cui tutti devono ri­
spondere pubblicamente, 
davanti al cittadini A parti­
re dal presidente Evarlsto 
Ciarla, esponente di presti-

f;lo di un partito, come quel-
o repubblicano, che fa de) ri­

gore amministrativo un ca­
vallo di battaglia Questa 
giunta si deve dimettere — 
conclude Maria Antonietta 
Sartori — e bisogna aprire 
un confronto su una nuova 
maggioranza che alia Pro­
vincia di Roma e possibile» 

In questo clima la sala del 
Consiglio di palazzo Valentl-
nl riapre i battenti oggi po­
meriggio Di spiegazioni, co­
me si vede, se no attendono 
molte E da tutti I membri 
della giunta, compreso Gian 
Roberto Lovari che lascia 
capire anche tra I toni in­
fuocati, di essere egli stesso 
uno degli esclusi dal «grande 

flatto politico* che governa 
a capitale Sono temi che 

non si possono eludere O 
qualcuno pensa d) risolvere 
tutto con il solito «balletto» 
del comunicati (In scena or-
mal da troppi mesi) per riaf­
fermare la «volontà di soste­
nere la scelta del pentaparti­
to»? 

Angolo Melone 

Gian Roberto Lovari 

Una capitale formato cassonetto 
Rifiuti in tutti i quartieri, l'emergenza non è finita 

A una settimana di distanza dallo sciopero dei netturbini la situazione non è ancora tornata alla normalità - Il dibattito in consiglio comunale 
voluto dal Pei ha messo in evidenza le divisioni nella maggioranza - Ordini di comparizione per Liberti (Cnr) e Barili! (ex-Sogein) 

Il panorama è uguale In 
ogni quartiere, In centro co­
me In periferia, nelle zone 
popolari e in quelle più o me­
no «bene» cassonetti ricolmi, 
contenitori di ogni genere 
ammonticchiati e sventrati, 
rifiuti maleodoranti sparsi 
un po' dappertutto L'emer-
genza-pullzla non è ancora 
finita nonostante la protesta 
del netturbini sia terminata 
da una settimana Non ci so­
no gli uomini non ci sono 
mezzi, si giustificano in 
Campidoglio dove proprio 
l'altra sera si è concluso 11 di­
battito sulla questione chie­
sto e ottenuto dall'opposizio­
ne comunista Anche se — 
continuano in Comune — 

tutto è stato fatto perché fra 
qualche mese si possa avere 
un «ribaltamento completo» 
della situazione attuale 
Quale miracolo dovrebbe ac­
cadere fra qualche mese? 
Non è dato saperlo II proble­
ma è serio, ma 1 assessore Al-
ciati non se lo pone Dice di 
avere la coscienza tranquil­
la ma se I rifiuti si vedono 
ancora agli angoli delle stra­
de (provocando anche prote­
ste e blocchi stradali da par­
te dei cittadini, come è acca­
duto l'altro giorno a Casal 
Bertone) è anche perché 11 
servizio continua ad essere 
malamente gestito 

E di chi è la colpa se non 
dell'amministrazione che 

sta facendo di tutto per af­
fossare 1 azienda pubblica 
nell intento di aprire la stra­
da al privati? II 30% del ri­
fiuti, èormalarcinoto conti­
nua ad essere raccolto grazie 
al lavoro straordinario del 
netturbini, tanto che è suffi­
ciente che essi si rifiutano di 
praticarlo, come è successo 
ultimamente perché Roma 
si trasformi In una generale 

f attumiera Nella stessa sl-
uazione catastrofica versa­

no 1 mezzi della N U la metà 
dei camion non può essere 
impiegata perché mancano l 
pezzi di ricambio, come ha 
ricordato ancora una volta 
nel dibattito In consiglio I e-
sponente comunista Mirella 

D Arcangeli che fra 1 altro 
ha chiesto un impegno diret­
to del sindaco per risolvere la 
vertenza nazionale del lavo­
ratori prima che un altra 
protesta metta In ginocchio 
la citta 

D altra parte lo stesso di­
battito in consiglio ha dimo­
strato quanto la maggioran­
za sia tutt altro che compat­
ta sull argomento E vero 
che la liberale Paola Fampa-
na ha anche qualche motivo 
di rancore personale nell at­
taccare violentemente Si-
gnorello, dato che come si ri­
corderà, è stata messa da 
parte senza molti riguardi, 
ma è altrettanto vero che 
molto crìtici si sono rivelati l 

repubblicani e gli stessi so­
cialdemocratici Il capo­
gruppo del Prl, Collura, ha 
dichiarato che 11 suo partito 
non approverà mai la delibe­
ra che ha stabilito U passag­
gio di alcun dirigenti dall' A-
cea all'Amnu e ha chiesto 
una commissione di Indagi­
ne sulla situazione dell'Ani-
nu II socialdemocratico 
Tortosa ha addirittura chie­
sto le dimissioni del consi j 

glio di amministrazione del-
1 azienda, poiché la situazio­
ne delia pulizia a Roma è 
«scandalosa» Che linea se-

£ulrà dunque II Comune? 
'assessore Alclati ha «pro­

messo» l'assunzione di 600 
nuovi netturbini, l'acquisto 

di 50 compattatori e l'arrivo 
di un nuovo direttore al-
1 Amnu con U compito di 
riorganizzare II servizio Da 
tutto ciò si aspetta il «ribal­
tamento* della situazione 

Intanto altre nubi si ad­
densano sul settore II giudi­
ce Gloria Attanasio ha invia­
to un ordine di comparizione 
ad Arnaldo Liberti, direttore 
dell istituto di inquinamento 
atmosferico del Cnr, e Do­
menico Barlllà, ex ammini­
stratore della ex Sogein, la 
ditta di smaltimento poi 
smantellata Le accuse sono 
peculato e interesse privato 
in atti d'ufficio 

Maddalena Tulantl 

•Un casino cosi a via Veneto 
non e è stato neanche Botto Na 
tale» confessa sconsolato un vi 
gilè in servizio ali incrocio di 
via Blasciati Era mezzogiorno 
e il peggio doveva ancora arri 
vare verso le 17 30 il groviglio 
di auto si è fatto inestricabile e 
al comando Montecatini della 
polizia urbana non è rimasto a) 
tro che inviare rinforzi per ten 
tare di sbrogliare la matassa 
prima di sera La sosta selvag­
gia sulle neonate corsie prefe 
renzinli tracciate In via Veneto, 
i soliti furbi che fingono di 
ignorare i divieti di svolta nelle 
traverse di via Sicilia e via 
Lombardia, la comprensibile 
difficoltà della maggior parte 
degli automobilisti a cavarsela 
con la nuova disciplina della 
zona, hanno fatto il resto Tut 
to questo nonostante siano 
giorni di magra in attesa del fa< 
tidico ventisette e molti romani 
a corto di soldi attorno al venti 
del mese generalmente risco 
prono l autobus 

Insomma il secondo giorno 
di via Veneto versione Palombi 
è stato un vero e proprio disa­
stro. un secondo insuccesso do 
pò u debutto di lunedi 1 vigili 
promessi dati assessore dopo la 
prima giornata di fuoco erano 
al loro posto Due per turno a 
tutti gii incroci bollenti via 

Nuova disciplina del traffico 

In via Veneto 
l'ingorgo 

ha la meglio 
Bilancio del secondo giorno: più vigili ma 
ancora tante automobili in sosta selvaggia 
Boncompagnl, via Ludovisi, via 
Sicilia Porta Pincione Cinque 
pattuglie di «gemelli! motoriz­
zati hanno dato man forte ai lo 
ro colleglli per tutta la giornata 
ma questo spiegamento di forze 
non è bastato a salvare la stra> 
da della dolce vita dal caos 
Non è andata molto meglio 
neanche per gli autobus che do 
vevano essere I destinatari pri 
vilegiati di questo assaggio di 
progetto per il traffico elabora* 

to dall amministrazione comu­
nale Le auto parcheggiate a ca 
vallo del marciapiede infatti in 
gombravano una fetta della 
corsia gialla costringendo i bus 
a sconfinare in quella destinata 
al traffico privato, pressoché 
paralizzata Stessa musica in 
via del Tritone (dove è stato 
completato il percorso protet­
to) 1 bus non hanno avuto mi­
glior fortuna La corsia fra ca­
mioncini che scaricavano merci 

Traffico a via Veneto ieri mattina 

e rituali macchine parcheggiate 
in seconda fila, era una specie 
di gimeana «Noi non possiamo 
farci mente — dice sfiduciato il 
vigile in servizio ali incrocio 
con via Bissolati — per nmuo 
vere le auto che ingombrano la 
corsia servono i carri attrezzi* 
E non se ne sano visti molti Ma 
chi sono eli indisciplinati che 
osano sfidare uno spiegamento 
di vigili da grandi occasioni9 

Barman e impiegati della zona 
azzardano un ipotesi gli irridu­
cibili sono in grande maggio­
ranza clienti della Bnl che per 
una commissione di dieci mi­
nuti — un quarto d ora non se 
la sentono di andare a parcheg 
giare lauto in via Ludovisi I 
due srandi parcheggi sotterra 
nei di via Ludovisi (500 posti) 
appunto e di villa Borghese 
(1100 posti) rappresentano una 
prova del nove i nuovi divieti 
di sosta hanno portato sicura 
mente un maggiore afflusso di 
auto ma non si e mai toccato il 
«tutto esaurito­

li caos non ha fatto altro che 
dare fiato alla protesta di eser 
centi e commercianti di via Ve 
neto «Chi vuole cha venga a se 
dersi ai tavolini ali aperto dei 
caffè delta strada — si lamenta 
il signor Versar., dell'Excelsior-
Doney — Significherebbe sol 
tanto prendersi una buona do­

se di smog Per questo abbiamo 
in programma un incontro con 
la Usi e poi solleciteremo all'as­
sessore i benedetti parchime­
tri-

Summit in calendario per lu­
nedi prossimo anche per i nego­
zianti di via bistina, via Grego­
riana, via Cmpi e via Capo Le 
Case «Chiediamo la riapertura 
della strada — spiega il prò* 
pnetano della gioielleria Qo-
sponi — e non si tratta di un 
voltafaccia La richiesta di far­
ne una via off limita ai \ticoU 
non autorizzati era venuto da­
gli abitanti e da uno spantissi­
mo gruppo di commercianti La 
stragrande maggioranza di noi 
(18()'D) non è mai stata riac­
cordo e se 1 assessore si fosse 
preso almeno la briga di consul­
tarci lo avrebbe saputo* Ma al 
di là delle polemiche via Sistina 
respu;a anche se qualche auto 
pirata riesce lo stesso a intrido 
arsi magari approfittando del 
la distrazione dei vigili ai var­
chi del settore 

Cgil Cisl Uìl intanto dopo 
un vertice unitario hanno deci 
so di convocare al pm presto 
una conferenza stampa per fa 
re il punto sugli impegni presi 
dalla giunta m occasione della 
«prova d orchestra» dei 28 no­
vembre 

Antonella Calata 

Interrogatori a tappeto nella zona 

di villa 
Borghese, sono 2 

gli assassini? 

Sono due gli assassini di Gian­
franco Polizzotto 11 funzionario tori­
nese ucciso lunedi notte a villa Bor­
ghese? E quanto pensa Gianfranco 
Melaragnl.dellasquadramobile Sul 
corpo dell'uomo 11 medico legale ha 
trovato due ferite Una alla testa, ab­
bastanza profonda ma non mortale 
Molto probabilmente un colpo sfer­
rato con una mazza una chiave In­
glese o un sasso L altra quella che lo 
ha ucciso, è una coltellata al cuore 
che ha tagliato 11 ventricolo destro 
procurando una emorragia 

Proprio In base al referto medico 
gli Inquirenti si sono convinti che gli 
assalitori di Antonio Pollrzotto sono 
due Se quest Ipotesi è vera il funzio­
narlo sarebbe stato aggredito men­

tre tornava In albergo, l'hotel Bever­
ly Hills, costeggiando l prati di villa 
Borghese (è la strada più breve per 
chi viene da via Ludovlsl) Porse due 
rapinatori attratti dagli abiti elegan­
ti dell'uomo hanno tentato di tra­
mortirlo colpendolo alla testa Ma 
Antonio Polizzotto, un uomo energi­
co e robusto Istintivamente si sareb­
be rivoltato cercando di fermare i 
suol aggressori Quasi certamente è 
nata una collutazlone (attorno al 
luogo dove è stato ritrovato 11 corpo 
l'erba è calpestata e gli abiti della 
vittima sono molto scomposti) Il 
complice del primo aggressore te­
mendo di avere la peggio ha tirato 
fuori 11 coltello e l'ha colpito Un col­
po solo, preciso, al cuore 

Antonio Polizzotto è caduto a ter­

ra In fin di vita mentre I suol assassi­
ni gli strappavano la tasca Interna 
della giacca per rubare 11 portatogli 
Resta ancora un piccolo mistero 11 
«buco* di quasi un ora dalle 11 quan­
do Antonio Polizzotto ha lasciato I 
suoi colleghi a piazza Barberini (era 
a Roma per un corso d'aggiorna­
mento) a mezzanotte, quando secon­
do Il medico legale sé arrestato il 
cuore L'uomo è rimasto tutto questo 
tempo con 1 suol assassini o s é sem­
plicemente attardato in via Veneto, 
guardando le vetrine o fermandosi a 
bere in uno del caffè della strada1 

In questi giorni la polizia ha Inter­
rogato oltre una trentina di persone, 
prostitute e travestiti che lavorano 
nella zona, l camerieri dei bar nu­

merosi tassisti e persino 1 portieri de­
gli alberghi ma nessuno almeno per 
ora ricorda di aver notato qucll uo­
mo elegante 

Proseguono Intanto le ricerche 
anche por dare un nome ali assassi­
no di Amelia Pascucci, la donna uc­
cisa con un colpo alla gola per uno 
scippo Carlo Casini 11 funzionarlo 
della mobile che si occupa del caso, 
ha setacciato tutta la zona interro­
gato decine di piccoli rapinatori e 
ascoltato tutti gli abitanti del palaz­
zo In via San Marino davanti al qua­
le la donna è stata assassinata Ma 
per 11 momento non s è trovato nep­
pure un testimone dell omicidio 

c. eh. 

Tra lo categorie a rischio 
sono i tossicodipendenti I più 
colpiti dall'Aids Ma non a 
Roma Nella capitale 11 
«morbo- ha mietuto vittime 
soprattutto tra gli omoses­
suali Sul 64 casi di Aids con­
clamato, accertati nell 86, la 
percentuale degli omoses­
suali colpiti era del 50 9% I 
tossicodipendenti invece il 
2,7% Lo altre «categorie» 
colpite sono gli emofiliaci 
<3.6%), eterosessuali promi­
scui (3,6%) trasfusi (i 8%) 
Per aver un idea della diffe­
rente situazione basta pren» 
dere le percentuali dell'altra 
•capitale», Milano Qui l tos­
sicodipendenti colpiti sono il 
02,5%, gli omosessuali 11 
29% Come si spiega la diffe­
renza del dato romano? 

•Ma non credo ci sia biso­
gna di particolari strumenti 
di indagine per spiegare il fe­
nomeno — dice Vanni Picco­
lo, presidente del circolo di 
cultura omosessuale «Mario 
Mieli. — Roma è capitale in­
ternazionale non solo per le 
presenze stabili come le am­
basciate, ma anche e soprat­
tutto come punto di transito 
Ed e Inoltre capitale della 

cultura e dello spettacolo 
C è l'aeroporto di Fiumicino, 
la stazione Termini Roma è 
un "porto di mare"» 

Ma questa città cosmopo­
lita come ha reagito nel con­
fronti degli omosessuali co­
sa è stato fatto per aiutarli 
ad arginare 11 pericolo Aids? 

•Putroppo — fa Vanni Pic­
colo — con un atteggiamen­
to di chiusura secondo una 
tradizione provinciale che la 
capitale, nonostante il suo 
volto Internazionale conti­
nua a 'rispettare Per il mo­
mento dobbiamo fare I conti 
con una massiccia opera di 
repressione Secondo qual­
cuno la prevenzione si fa in­
crementando le retate nei 
nostri luoghi di Incontro co­
me Monte Caprino E cosi 
che si combattei Aids7 Limi­
tando la libertà Individua­
le?. 

Si parla di convolglmento 
delie categorie a rischio Ma 
cosa è stato fatto finora per 
creare una collaborazione 
vcra7 

•Poco molto poco II circo­
lo "Mario Mieli ha comin­
ciato, di sua Iniziativa, da tre 

Gli omosessuali a Roma sono la «categoria a rischio» numero uno: boicottate le loro iniziative 

Contro l'Aids le retate della polizia 
È gay il 50,9 per cento dei malati 
Vanni Piccolo: «Vogliono sfrattare 
il consultorio che fa prevenzione» 

$1 fanno prelievi nel centro anti-Aids del San Giovanni 

anni a porsi il problema 
Aids Ora come attività di 
sorveglianza dell'Osservato­
rio epidemiologico regionale 
In collaborazione con 1 Isti­
tuto Superiore di Sanità nei 
nostri locali di via Ostiense, 
202 funziona un consultorio 
ed un centro di prelievo con 
un medico del servizio sani­
tario Finora sono venute da 
noi 700 persone per sottopor­
si al «test> ma il Centro tira 
avanti in una situazione 
sempre più precaria Ope­
rammo sotto 1 incubo dello 
sfralto» 

Ma ehi vi vuole cacciare"» 
•Quelle stanzette fatiscen­

ti dove è più facile prendersi 
altri Infezioni Invece del-
1 Aids ci erano state assegna­
te in \la provvisoria Ora II 
proprietario la XI circoscri­
zione, le rivuole Indietro SI 
parla di miliardi da spendre 
nella battaglia contro 1 Aids 

e non si riesce a dare una so­
luzione dignitosa al nosro 
circolo» 

Ma ci sono le strutture 
pubbliche 

•Ma noi oltre ad essere 
una categoria a rischio sla­
mo una categoria che sconta 
Il peso di certi modelli cultu­
rali e paga il prezzo deli e-
macinazione E estrema­
mente Improbabile che un 
omosessuale con 1) suo cari­
co di angoscia al di là del-
i Aids si rivolga ad una 
struttura pubblica dove d al­
tronde si procede senza tene­
re conto del delicati risvolti 
psicologici Noi non comuni­
chimi -> p* r lettera dicendo 
'Caro tnore lei è sieropo­
sitivo A chi viene al Cen­
tro per sottoporsl ad un pre 
llevo diamo un nuovo ap­
puntamento nel corso del 
quale se dobbiamo dare la 

tremenda risposta ci preoc­
cupiamo anche di fornire un 
aluto psicologico Vogliamo 
essere noi a gestire ma non 
vogliamo chiuderci In noi 
stessi anzi Slamo disponibi­
li a mettere a disposizione 
della collettività le nostre in­
formazioni la nostra compe­
tenza C e bisogno di una 
corretta Informazione e di 
grande solidarietà per com­
battere questa terribile ma­
ialili Ed è certo ti agra­
mente singolare che ci sia 
voluto 1 Aids perché si tor­
nisse a parlare sul serio di 
eciuca?tone sessuale Sì trat­
ti! di \cdere come verranno 
fitte le lezioni Ce 11 rischio 
di un ritorno Indietro men­
tre può essere 1 occasiono per 
fari, un salto In avanti per 
gettare le basi di nuovi mo­
delli di convivenza civile» 

Monaldo Pergolìni 

«Garibaldi» carica: 
gli studenti 

bloccano l'Ardeatina 

Mentre Garibaldi (il generale) parte per la sua gloriosa 
cavalcata televisiva In quattro puntate, H «Garibaldi» (l isti­
tuto agrario di via Ardeatlna) cade a pezzi Gli studenti han­
no continuato ieri la protesta che dura ormai dall inizio delta 
settimana*^ hanno bloccato per due ore l! traffico su via 
Ardeatlna Più di seicento ragazzi sono stipati in una scuola 
nata per ospitarne duecento, aule buie ricavate dai corridoi, 
servizi Igienici insufficienti e sempre sporchi pioggia dal 
tetto, mura umide locali malsani da etnquant anni nessuno 
mette mano sulle strutture di questo edificio ormai fatiscen­
te L ultima sorpresa venerdì scorso II pavimento dei corridoi 
si è paurosamente incurvato «Nlentt paura — hanno detto i 
vigili del fuoco — non et sono pericoli di crolli» Ma ormai si 
è arrivati ad una situazione limite lannoscorso per la neve, 
fu necessario chiudere tutto I ultimo plano nessuno è inter­
venuto e studenti e insegnanti sono stufi di una scuola che ni 
massimo, .non crolla» Ce un progetto di ristrutturazione 
che ha compiuto ormai quindici anni, d i due anni ia Provin­
cia ha approvato uno stanzhmento di sette miliardi tre ditte 
si contendono un appalto che K commissione non ha ancora 
assegnato Entro la fine del mese — hanno detto agli studtntl 
a palizzo Valentlnl — la commissione prendere una dei tsio-
ne Ma (co un ma naturalmcnU) nel! attesi sono lievitati 1 
prezzi sette miliardi non bastano più cene voglionoquindl-
cl E probabile quindi che si debba procedere ad un nuovo 
slat tamento, con tanto di nuovo iter burocratico Nel frat* 
tempo niente Interventi neanche parziali Che senso avreb­
bero? Tanto si deve ristrutturare 
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